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Oggetto:  

Progetto: “Analisi territoriale delle aree inquinate dallo smaltimento illegale attraverso 

interventi di vigilanza e rimozione dei rifiuti abbandonati” recante CUP B29I23000970001. 

Nomina nuovo Responsabile unico del progetto. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

 
PREMESSO che 
a. l’art. 3, comma 1, del D.L. 26.11.2010, n. 196, convertito, con modificazioni, in legge 24.1.2011, n. 1 dispone che 

“Al fine di consentire le indispensabili iniziative anche di carattere impiantistico  volte al coordinamento della 
complessiva azione gestoria del ciclo dei rifiuti regionale, anche adottando le misure di esercizio del potere 

sostitutivo previsto a legislazione vigente, nonché per assicurare, comunque, l'attività di raccolta, spazzamento, 

trasporto dei rifiuti e per l'incremento della raccolta differenziata attraverso iniziative di carattere strutturale, la 
regione Campania è autorizzata a disporre delle risorse finanziarie necessarie all'esecuzione delle attività di cui 

sopra, nel limite di 150 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo aree sottoutilizzate, per la quota regionale 

spettante, annualità 2007-2013”;  

b. con DGR 226 del 24/05/2011 si è proceduto a destinare programmaticamente le risorse di cui all'art. 3, comma 1 

del D.L. n. 196, convertito, con modificazioni, in L. 24/1/2011 n. 1, rinviando a successivi provvedimenti 

l'individuazione puntuale degli interventi da realizzare o completare;  

c. con DGR n. 604 del 29/10/2011 è stata approvata la proposta di Piano di Riparto delle risorse ex L. 1/11 art. 3 c. 
1;  

d. il Piano di Riparto di cui alla DGR 604/2011 è stato da ultimo modificato con DGR 147/2015;  

e. con DGR n. 496 del 13/09/2016 si è provveduto a riprogrammare le risorse finanziarie disponibili a valere sul 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2007/2013 di cui alla DGR n. 147 del 28/3/2015, al fine di dare 

attuazione alle nuove previsioni normative di cui al D.L. n. 185/2015, convertito nella Legge 9 del 22/01/2016, 

nonché della Legge regionale n. 14 del 26/05/2016; 

f. la DGR n. 740 del 07/12/2023 ha disposto, a parziale modifica della DGR n. 496/2016, l’impiego delle risorse 

non ancora impegnate nell’ambito del PSC Campania per un importo complessivo di € 9.368.437,38 così come 

di seguito riportato: 

• azioni mirate alla prevenzione e alla riqualificazione ambientale delle aree interessate dallo sversamento 

illegale dei rifiuti e di vigilanza sulle aree spondali dei corpi idrici superficiali: € 4.400.000,00; 

• interventi di mitigazione ambientali presso gli impianti pubblici di discarica e di trattamento dei rifiuti: € 

4.376.776,95; 

• progetto complementare della messa in sicurezza post operativa delle discariche di rifiuti solidi urbani e di 

riqualificazione ambientale dei siti compromessi da abbandono incontrollato dei rifiuti - ex Programma 

Straordinario art. 45 L.R.14/2016: € 591.660,43; 

g. la DGR n. 740/2023, ha demandato alla DG 50.17.00 “Direzione Generale per il Ciclo integrato delle acque e dei 

rifiuti, autorizzazioni ambientali” e all’Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione, l’adozione degli atti 

consequenziali all’attuazione della Delibera; 

h. con decreto del Presidente di Giunta Regionale n. 82 del 31/10/2024 sono stati individuati, quali Responsabili 

dell’Attuazione degli interventi a valere sull’Accordo per la Coesione della Regione Campania, i Dirigenti pro 

tempore delle strutture indicate nell’Allegato A del medesimo provvedimento, ferma l’individuazione delle 

strutture responsabili per gli interventi afferenti alla delibera CIPESS n. 79/2021, già operata con DPGRC n. 90 

del 20 luglio 2022; 

  
CONSIDERATO che 
a. con Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 e successive modifiche la Regione Campania ha dettato nuove 

“Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti e dell'economia circolare”; 

b. ai sensi della medesima legge gli Enti d’Ambito (E.d.A.) degli Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.) sono 

individuati quali soggetti responsabili del ciclo integrato dei rifiuti; 

c. la realizzazione e l’attuazione dell'obiettivo operativo relativo alla rimozione dei rifiuti abbandonati nelle aree 

periferiche dei comuni rientra a pieno titolo nelle attività degli EE.dd.AA.; 

d. gli EE.dd.AA. Caserta, Napoli 1 e Napoli 2, quali enti di governo del ciclo integrato dei rifiuti dei rispettivi 

AA.TT.OO. che risultano essere quelli maggiormente interessati dai fenomeni di abbandono dei rifiuti sui territori 

dei comuni della provincia di Caserta e di Città Metropolitana di Napoli, hanno proposto di avviare interventi di 

contrasto al fenomeno dei rifiuti abbandonati nell’ambito del Programma Straordinario ex art. 45 della L.R. n. 

14/2016; 

e. ai sensi dell’art. 49 della L.R. n. 14/2016 il personale da impiegare nelle attività collegate al programma 

straordinario è quello dipendente dei Consorzi di Bacino della Regione Campania costituiti ai sensi della legge 



 

 

 

 

regionale 10/1993 e delle società da essi partecipate, anche in via indiretta, già dipendenti alla data del 31 dicembre 

2008, con priorità per il personale assunto alla data del 31 dicembre 2001, come inclusi negli elenchi ricognitivi 

predisposti dai Commissari liquidatori; 

f. per competenza territoriale, il Consorzio di Bacino interessato al progetto è il Consorzio Unico di Bacino Napoli-

Caserta (CUB NA-CE); 

g. con decreto dirigenziale n. 166 del 22.07.2024 la UOD 50.17.04 competente p.t. ha approvato il progetto “Analisi 

territoriale delle aree inquinate dallo smaltimento illegale attraverso interventi di vigilanza e rimozione dei rifiuti 

abbandonati” CUP B29I23000970001, per un importo totale di € 4.400.000,00 nonché lo schema di convenzione 

attuativa, ed individuato quale Responsabile unico del progetto dott. Luigi Gelli matr. 22567; 

h. con deliberazione n. 408 del 31/07/2024, la Giunta Regionale, in attuazione della Legge Regionale n. 6 del 15 

maggio 2024, ha approvato il nuovo ordinamento regionale, con l’articolazione in Direzioni Generali, Settori e 

Unità operative delle strutture amministrative; 

i. con deliberazione n. 590 del 06/08/2025 si è conclusa la procedura di conferimento della titolarità delle strutture 

oggetto di riorganizzazione e, conseguentemente, dall’11/09/2025 è entrato in vigore il nuovo ordinamento degli 

uffici amministrativi della Giunta regionale; 
j. con D.G.R. n. 620 del 11.09.2025 è stata adottata la modifica della titolarità gestionale dei capitoli di entrata e di 

spesa alle nuove strutture ordinamentali in esecuzione della L.R. n. 6 del 15 maggio 2024 e della Deliberazione 

di Giunta n. 408 del 31 luglio 2024; 
  
CONSIDERATO, altresì, che 

a. il Responsabile unico del progetto, dott. Luigi Gelli, con nota prot. n. 0442191/2025 del 09/09/2025 ha 

rappresentato la propria indisponibilità al prosieguo degli incarichi assegnati, stante la ripartizione delle risorse 

umane conseguente all’entrata in vigore del nuovo ordinamento regionale, che lo vede assegnato ad altra 

Direzione generale; 

b. al fine di garantire la necessaria continuità tecnico-amministrativa al progetto in argomento, si rende necessario 

individuare il nuovo Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., tra il personale 

assegnato al Settore 216.01.00; 

  
VISTO il curriculum dell’ing. Luigi Praitano, matricola 21372, dal quale si rileva il possesso dei requisiti di moralità, 

competenza e professionalità necessarie all’espletamento delle funzioni di Responsabile unico del progetto 

denominato “Analisi territoriale delle aree inquinate dallo smaltimento illegale attraverso interventi di vigilanza e 

rimozione dei rifiuti abbandonati” recante CUP B29I23000970001; 

  
ACQUISITA con protocollo n. 0210595 del 09.03.2026 la dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi, in atto o potenziali resa da quest’ultimo; 

  
RITENUTO  
a. di dover prendere atto della nota prot. n. 0442191/2025 del 09/09/2025, con la quale il RUP p.t. dott. Luigi Gelli 

ha rappresentato la propria indisponibilità al prosieguo dell’incarico attribuito con decreto dirigenziale  n. 166 del 

22.07.2024; 

b. di dover nominare, al fine di garantire la necessaria continuità tecnico-amministrativa al progetto in argomento, 

l’ing. Luigi Praitano - matricola 21372 - Responsabile unico del progetto denominato “Analisi territoriale delle 

aree inquinate dallo smaltimento illegale attraverso interventi di vigilanza e rimozione dei rifiuti abbandonati” 

recante CUP B29I23000970001; 

c. di dover dare atto che la spesa derivante dall’esecuzione delle attività oggetto del presente provvedimento graverà 

sui fondi di cui al quadro economico dell’intervento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 45 del vigente codice dei 

contratti pubblici; 

d. di dover dare atto che il presente incarico rientra nella fattispecie di cui all'art. 18 del D.lgs. n. 33/2013 e, pertanto, 

si procederà alla pubblicazione nell'area "Amministrazione Trasparente" del portale istituzionale; 

  
VISTI 
la L.R. n. 14 del 26 maggio 2016 e s.m.i.; 
il D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 
la Legge Regionale n. 6 del 15 maggio 2024; 



 

 

 

 

  
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore 216.01.00; 

  
DECRETA 

1. di prendere atto della nota prot. n. 0442191/2025 del 09/09/2025, con la quale il RUP p.t. dott. Luigi Gelli ha 

rappresentato la propria indisponibilità al prosieguo dell’incarico attribuito con decreto dirigenziale n. 166 del 

22.07.2024; 

2. di nominare, al fine di garantire la necessaria continuità tecnico-amministrativa al progetto in argomento, l’ing. 

Luigi Praitano - matricola 21372 - Responsabile unico del progetto denominato “Analisi territoriale delle aree 

inquinate dallo smaltimento illegale attraverso interventi di vigilanza e rimozione dei rifiuti abbandonati” recante 

CUP B29I23000970001; 

3. di dare atto che la spesa derivante dall’esecuzione delle attività oggetto del presente provvedimento graverà sui 

fondi di cui al quadro economico dell’intervento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 45 del vigente codice dei contratti 

pubblici; 

4. di dare atto che il presente incarico rientra nella fattispecie di cui all'art. 18 del D.lgs. n. 33/2013 e, pertanto, si 

procederà alla pubblicazione nell'area "Amministrazione Trasparente" del portale istituzionale; 

5. di notificare il presente atto all’ing. Luigi Praitano e al dott. Luigi Gelli; 

6. di trasmettere il presente provvedimento all’Assessora all’Ambiente, alla D.G. 216.00.00, agli uffici competenti 

per la relativa pubblicazione nell’Area Trasparenza - Regione Campania “Casa di Vetro” del portale istituzionale. 

 

 

 

Mario BRUNO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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